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Sal 119 
(ZAIN) 
49 Ricòrdati della parola data al tuo servo, 
con la quale mi hai fatto sperare. 
50 Questo mi è di conforto nell'afflizione, 
che la tua parola mi fa vivere. 
51 I superbi mi coprono di scherno, 
ma io non mi svio dalla tua legge. 
52 Ricordo i tuoi giudizi antichi, 
o SIGNORE, 
e mi consolo. 
53 Grande sdegno mi prende a causa degli empi 
che abbandonano la tua legge. 
54 I tuoi statuti sono per me dei cantici, 
nella casa dove sono ospite. 
55 Ricordo il tuo nome nella notte, 
o SIGNORE, 
e osservo la tua legge. 
56 Ho questo conforto, 
che osservo i tuoi precetti. 
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• LE LEGGI ECCLESIASTICHE: 
• canoni preliminari (cc.1-6)  
• La legge e la sua interpretazione (cc.7-22) 
• Consuetudine, decreti e istruzioni (cc.22-39) 
 



LIB I: NORME GENERALI  
canoni preliminari (Cann. 1 – 6) 

 
• Can. 1 - I canoni di questo Codice riguardano la sola Chiesa 

latina. 
• La chiesa è formata da chiese particolari in comunione tra 

loro e col la Chiesa di Roma 
• Ogni chiesa è governata da un Vescovo (salvo eccezioni) 
• La chiesa universale è governata dal Vescovo di Roma 
• La chiesa universale si divide in Chiesa Orientale e Latina 

diverse per tradizione liturgica e per le diverse strutture 
amministrative che si sono date 

• Ciascuna chiesa orientale ha la sua gerarchia, è presieduta 
da un Patriarca o Arcivescovo Maggiore o Metropolita 

• Il codice riguarda solo la chiesa Latina (come faceva il 
codice dal 17) 
 



LIB I: NORME GENERALI  
canoni preliminari (Cann. 1 – 6) 

 
• Can. 2 - Il Codice il più delle volte non definisce i riti, che 

sono da osservarsi nel celebrare le azioni liturgiche; di 
conseguenza le leggi liturgiche finora vigenti mantengono 
il loro vigore, a meno che qualcuna di esse non sia 
contraria ai canoni del Codice. 

• Le norme concernenti i riti sono contenute nei libri liturgici 
sotto forma di rubriche e prenotando 

• Quando in contraddizione con il codice prevale il codice 
• Lo scopo dei canoni è di costruire supportare e 

salvaguardare le strutture sociali nella chiesa, mentre lo 
scopo delle norme liturgiche è di aiutare la comunità nel 
culto a Dio 



LIB I: NORME GENERALI  
canoni preliminari (Cann. 1 – 6) 

 
• Can. 3 - I canoni del Codice non abrogano le convenzioni 

stipulate dalla Sede Apostolica con le nazioni o con le altre 
società politiche né ad esse derogano; le medesime perciò 
continuano ad essere in vigore come al presente, non 
opponendosi in alcun modo le disposizioni contrarie di 
questo Codice. 

• Il Codice riguarda solo la vita interna della chiesa latina 
•  non si applica alle relazioni internazionali.  
• La Santa Sede / SCV è un organismo internazionale e anche 

uno stato sovrano che regola i propri rapporti con gli stati 
tramite concordati.  

• In caso di conflitto col contenuto dei patti questi 
prevalgono 
 



LIB I: NORME GENERALI  
canoni preliminari (Cann. 1 – 6) 

 
• Can. 4 - I diritti acquisiti, e parimenti i privilegi che, 

concessi dalla Sede Apostolica fino al presente alle 
persone sia fisiche sia giuridiche, sono in uso e non 
revocati, permangono integri, a meno che non siano 
espressamente revocati dai canoni di questo Codice. 

• Diritti Acquisiti: ottenuti tramite trattativa e/o mezzi 
comunque legali 

• Privilegio: un diritto specifico o una libertà particolare per 
concessione graziosa del legislatore o di qualcuno che abbia 
la necessaria potestà esecutiva.  È sempre un favore, anche 
quando questo viene richiesto non è mai da considerarsi 
frutto di transazione. (cc.76-84 riguardano i privilegi). Quelli 
esistenti alla promulgazione permangono  



LIB I: NORME GENERALI  
canoni preliminari (Cann. 1 – 6) 

 
Can. 5 - §1. Le consuetudini sia universali sia particolari vigenti al presente contro le 
disposizioni di questi canoni, che sono riprovate dagli stessi canoni di questo Codice, 
sono soppresse del tutto, né siano lasciate rivivere in futuro; anche le rimanenti si 
ritengano soppresse, a meno che non sia disposto espressamente altro dal Codice 
oppure siano centenarie o immemorabili; queste appunto, se a giudizio 
dell'Ordinario non possono essere rimosse a causa di circostanze di luoghi e di 
persone, possono essere tollerate. 
§2. Le consuetudini fuori del diritto finora vigenti, sia universali sia particolari, sono 
conservate. 
• Continua la definizione dello scopo del codice. 
• 2 tipi di consuetudine:  

–  contro la legge (in conflitto con essa) 
• a) esplicitamente disapprovato 
• b) non disapprovato = deve essere interrotto   

– Eccezioni: il Codice lo permetta 
– Centenaria o immemorabile 
– prudente giudizio di tolleranza dell’ordinario 

 
- quella che si pone accanto alla legge non in conflitto 

 



LIB I: NORME GENERALI  
canoni preliminari (Cann. 1 – 6) 

 
Can. 6 - §1. Entrando in vigore questo Codice, sono abrogati: 
1) il Codice di Diritto Canonico promulgato nell'anno 1917; 
2) anche le altre leggi, sia universali sia particolari, contrarie alle disposizioni di questo Codice, a meno 
che non sia disposto espressamente altro circa quelle particolari; 
3) qualsiasi legge penale, sia universale sia particolare emanata dalla Sede Apostolica, a meno che 
non sia ripresa in questo stesso Codice; 
4) così pure tutte le altre leggi disciplinari universali riguardanti materia che viene ordinata 
integralmente da questo Codice. 
§2. I canoni di questo Codice, nella misura in cui riportano il diritto antico, sono da valutarsi tenuto 
conto anche della tradizione canonica. 
•   
1- insieme al codice tutti i documenti disciplinari promulgati esclusivamente a completamento del 
Codice 
2- tutta la legge penale 
3- leggi disciplinari riviste 
Continuano però ad essere valide:  
 tutte le leggi universali e particolari non contrarie al codice 
  tutte le norme particolari contrarie al codice per le quali esso ammetta l’eccezione 
  
• §2= la tradizione aiuta nella interpretazione 

 



LIB I: NORME GENERALI  
le leggi ecclesiastiche (Cann. 7 – 22) 

• Can. 7 - La legge è istituita quando è 
promulgata. 

LEGGE = Comando obbligatorio, ragioenvole, 
comune, stabile, promulgato ad una comunità 
alquanto perfetta da chi ha su di essa 
giurisdizione ecclesiastica  
“Legis virtus haec est: imperare, vetare, 
permittere, punire” (Modest 1.7, de lege 1,3) 



Can. 7 - La legge è istituita quando è 
promulgata. 

 
Qualità comuni della legge 

• ONESTA = conforme alle leggi divine (naturali e positive, conforme alla 
religione, alla giustizia “Est enim lex nihil aliud nisi recta et a Numine 
tracta ratio, imperans honesta, vetans contraria (Cicerone, Philippicae 11, 
19,28) 

• POSSIBILE = fisicamente e moralmente. In caso contrario non può 
obbligare “Ad impossibilia nemo tenetur” ( Celso il Giovane, in Lex 185 
Digest., lib. 50, tit. 17) 

• NECESSARIA O UTILE = Il legislatore ha potere di comandare solo i mezzi 
necessari o utili al conseguimento del fine sociale 

• PERPETUA = stabile. Perpetuità negativa (durata indefinita) assenza di limit 
temporali; non si richiede perpetuità positiva (durata infinita) 

• CHIARA = espressa in forma breve e intellegibile “Quod non èst clarum 
non est ius” + “Leges ab ombnibus intelligi debent (D. 1,9 De lege) 

• OBBLIGATORIA = per tutti “sicut calor qui non calefacit non est calor, et lux 
auqe non lucet non est lux, ita et lex quae non ligat non est lex; lex enima 
ligando” 

 



Can. 7 - La legge è istituita quando è 
promulgata. 

• Qualità speciali: 
• TERRITORIALITA= efficacia nello spazio leggi territoriali sono quelle che 

riguardano immediatamente il territorio e solo mediatamente le persone, 
non obbligano fuori di questo. Ogni legge si presume territoriale se non 
consta diversamente 

• PERSONALITA’= sono personali le leggi che riguardano le persone e solo 
mediatamente  il territorio. Sono miste quelle che immediatamente 
riguardano il territorio e mediante il territorio tutte le persone dimoranti: 
obbligano la persona e la seguono dovunque 

• IRRETROATTIVITA’= le leggi riguardano il futuro e non il passato. Sono 
irretroattive cquelle che riguardano esclusivamente il futuro, retroattive 
quelle che riguardano anche il passato: leggi dichiarative o penali 
favorevoli 

• IRRITABILITA’ O INABILITA’=  esclusivamente quelle che rendono l’atto 
irrito o la persona inabile. 



Can. 7 - La legge è istituita quando è 
promulgata. 

• Territorio 
– Universali (tutta la chiesa) 
– Particolari (porzione) 

• Persone 
– Generale (obbliga tutti) 
– Speciale (obbliga alcuni) 
– Territriale (obbliga nel 

territorio del legislatore) 
– Personale (tocca la persona e 

la obbliga ovunque) 
• Norma 

– Comune (regola ordinaria) 
– Singolare (costituisce 

eccezione) 
 

• EFFETTI 
– Percipiente (comanda di fare, 

dare, omettere) 
– Proibente 
– Permittente 
– Morale (obbliga sotto peccato) 
– Penale (commina una pena) 

• Puramente penale (solo pena) 
• Penale mista (obbliga a pena 

sotto peccato) 
– Irritante: rende nullo l’atto di 

per sé valido 
– Inabilitante: rende inabile la 

persona di per sé capace 



LA LEGGE SI DIFFERENZIA 
• Dal CONSIGLIO  

– Legge presuppone rapporto di subordinazione che genera l’obbligo 
– Il  consiglio non lo presuppone e non genera obbligo 

• Dal PRECETTO 
– La legge viene da organo di potere legislativo, è emanata per il bene comune ed è 

perpetua 
– Il precetto è dell’organo esecutivo, per il bene privato e non perpetuo 

• Dagli STATUTI 
– La legge è emanata da potere giurisdizionale 
– Statuti emanati in forza di potestà dominativa da persone esclusivamente colelgiali 

• Dai DECRETI 
– La legge è emanata per cose importanti è comune e perpetua 
– Il decreto  per cose di minore importanza, è particolare e se universale è temporaneo 

• Dalle ISTRUZIONI 
– La legge impone di fare omettere dare o subire una pena 
– Le istruzioni contengono norme pratiche per eseguire l’obbligo imposto dalla legge 



• Can. 8 - §1. Le leggi ecclesiastiche universali sono promulgate con l'edizione 
nella gazzetta ufficiale degli Acta Apostolicae Sedis, a meno che in casi particolari non 
sia stato stabilito un modo diverso di promulgare; ed entrano in vigore soltanto 
compiuti tre mesi dal giorno apposto al numero degli Acta, a meno che non obblighino 
immediatamente per la natura delle cose oppure nella stessa legge sia stata stabilita in 
modo speciale ed espressamente una più breve o una più lunga vacanza. 

• §2. Le leggi particolari sono promulgate nel modo determinato dal legislatore e 
cominciano a obbligare dopo un mese dal giorno della promulgazione, a meno che nella 
stessa legge non sia stabilito un termine diverso. 
 

• PROMULGAZIONE = solenne e autentica intimazione della legge fatta alla comunità. E’ 
diversa dalla semplice divultazione. E’ necessaria perché la legge acquisti forza di 
obbligare 

• LEGISLATORE:  
– Leggi universali : RP e Concilio Ecumenico 
– Leggi Particolari: legati pontifici, Congregazioni Romane (entro il mandato), Concili 

plenari e provinciali, Vescovi Diocesani da soli e col Sinodo, Capitoli Generali. 
• VACATIO LEGIS = conveniente lasso di tempo per far conoscere la legge prima che 

obblighi 
– AAS 3 mesi di vacazione se universali (8/1) 
– Leggi particolari vacazione di un mese (8/2) 
– Legislatori inferiori non hanno vacazione (tranne quando indicata) 

• MODI DI PROMULGAZIONE 
– Leggi emanate dalla S.A. -> “Acta Apostolicae Sedis” 
– Legislatori inferiori (Bollettini) 
 



• Can. 9 - Le leggi riguardano le cose future, non 
le cose passate, a meno che non si disponga 
nominatamente in esse delle cose passate. 
 

• Can. 10 - Sono da ritenersi irritanti o 
inabilitanti solo quelle leggi con le quali si 
stabilisce espressamente che l'atto è nullo o la 
persona è inabile. 
 



• Can. 11 - Alle leggi puramente ecclesiastiche sono 
tenuti i battezzati nella Chiesa cattolica o in essa 
accolti, e che godono di sufficiente uso di ragione e, a 
meno che non sia disposto espressamente altro dal 
diritto, hanno compiuto il settimo anno di età. 

• Can. 12 - §1. Alle leggi universali sono tenuti dovunque 
tutti coloro per i quali sono state date. 

• §2. Dalle leggi universali invece, che non sono in vigore 
in un determinato territorio, sono esenti tutti quelli che 
si trovano attualmente in tale territorio. 

• §3. Alle leggi fatte per un territorio peculiare sono 
sottoposti coloro per i quali sono state date e che in 
esso hanno il domicilio o il quasi-domicilio e insieme 
attualmente vi dimorano, fermo restando il disposto 
del can. 13. 

 
 



• Can. 13 - §1. Le leggi particolari non si presumono 
personali, ma territoriali, se non consta altrimenti. 

• §2. I forestieri non sono obbligati: 
• 1) alle leggi particolari del loro territorio fino a quando ne 

sono assenti, a meno che o la loro trasgressione rechi 
danno nel proprio territorio, o le leggi siano personali; 

• 2) e neppure alle leggi del territorio in cui si trovano, 
eccetto quelle che provvedono all'ordine pubblico, o 
determinano le formalità degli atti, o riguardano gli 
immobili situati nel territorio. 

• §3. I girovaghi sono obbligati alle leggi, sia universali sia 
particolari, che sono in vigore  



SOGGETTO PASSIVO DELLA LEGGE 
• In genere 

– Battesimo o ricezione 
– Uso di ragione 
– Settimo anno di età (tranne quando indicato diversamente) 
– NB: il legislatore singolare non è tenuto alle leggi proprie se non per 

equità. Il legislatore collegiale è sempre tenuto 
• In Specie 

– Alle leggi generali sono tenuti ovunque quelli per cui furono emanate, 
perché riguardano lo status personae 

– Alle leggi particolari 
• Sono tenuti quelli per cui furono emanate e hanno il domicilio o quasi 

domicilio o attualmente dimorano nel territorio del legislatore (c. 102; 105; 
109) 

• I pellegrini NON sono tenuti alle leggi del proprio territorio (tranne quando la 
trasgressione causi danno nel proprio territorio o si tratti di leggi personali) 

• Girovaghi: tenuti a tutte le leggi universali e a quelle particolari del luogo in cui 
si trovano 

• Membri di IVC esenti: non tenuti alle leggi puramente diocesane 



EFFETTO DELLA LEGGE CANONICA 
• Can. 14 - Le leggi, anche irritanti o inabilitanti, nel dubbio di 

diritto non urgono; nel dubbio di fatto invece gli Ordinari 
possono dispensare da esse, purché, se si tratta di dispensa 
riservata, venga solitamente concessa dall'autorità cui è 
riservata. 

• Can. 15 - §1. L'ignoranza o l'errore circa le leggi irritanti e 
inabilitanti non impediscono l'effetto delle medesime, a 
meno che non sia stabilito espressamente altro. 

• §2. L'ignoranza o l'errore circa la legge o la pena oppure su 
un fatto personale o intorno a un fatto notorio di altri non si 
presumono; circa un fatto non notorio di altri si 
presumono, finché non si provi il contrario. 
 



EFFETTO DELLA LEGGE CANONICA 

• OBBLIGARE IN COSCIENZA “Lex quae non ligat 
non est lex: lex enim a ligando” 
– Leggi dubbie: anche se irritanti o inabilitanti  

• Dubbio di diritto: non obbligano 
• Dubbio di fatto: non rimuove l’obbligo. L’Ordinario può 

dispensare nei casi in cui solitamente il RP dispensa 

– Ignoranza:  mancanza di debita conoscenza o 
informazione scusa dalla legge purché non si tratti di 
legge irritante o inabilitante o non sia stablilito altro. 

– Errore: falso o inaccurato giudizio 
 



INTERPRETAZIONE DELLA LEGGE 
• Can. 16 - §1. Interpreta autenticamente le leggi il legislatore e colui al 

quale egli abbia concesso la potestà d'interpretarle autenticamente. 
• §2. L'interpretazione autentica presentata a modo di legge ha la 

medesima forza della legge stessa e deve essere promulgata; e se soltanto 
dichiara le parole di per sé certe della legge, ha valore retroattivo; se 
restringe o estende la legge oppure chiarisce quella dubbia, non è 
retroattiva. 

• §3. L'interpretazione invece a modo di sentenza giudiziale o di atto 
amministrativo in cosa peculiare, non ha forza di legge e obbliga soltanto 
le persone e dispone delle cose per cui è stata data. 

• Can. 17 - Le leggi ecclesiastiche sono da intendersi secondo il significato 
proprio delle parole considerato nel testo e nel contesto; che se 
rimanessero dubbie e oscure, si deve ricorrere ai luoghi paralleli, se ce ne 
sono, al fine e alle circostanze della legge e all'intendimento del 
legislatore. 
 



INTERPRETAZIONE DELLA LEGGE 
Sensus legis non est inferendus sed efferendus 

 
• NOZIONE 

– Spiegazione del senso dubbio o oscuro del contenuto (quod non est clarum 
non est ius) 

– La legge è dubbia quando probati auctores non concordano nella loro 
spiegazione 

• PRINCIPI 
– AUTENTICA: se fatta dal legislatore, successore, superiore o colui che ne ha il 

compito 
• Generale: se procede dal potere legislativo PONTIFICIUM CONSILIUM DE LEGUM 

TEXTIBUS INTERPRETANDI (PB 154-158) 
• Particolare: se procede dal potere giudiziario o amministrativo ed obbliga solo gli 

interessati (Sentenze o Decreti) 
– NON AUTENTICA o direttiva: quando fatta da altri 

• Dottrinale = dai periti 
• Usuale = consuetudin:e del popolo cristiano 
• Dichiarativa: spiega parole in sé certe ma soggettivmaente oscure 
• Esplicativa: spiega parole oggettivamente dubbie 
• Comprensiva: espone il senso oggettivamente dubbio entro la forza delle parole 

 



INTERPRETAZIONE STRETTA 
DELLE LEGGI ODIOSE 

• Can. 18 - Le leggi che stabiliscono una pena, o 
che restringono il libero esercizio dei diritti, o 
che contengono un'eccezione alla legge, sono 
sottoposte a interpretazione stretta. 

• SENZA ESTENSIONE DEL SENSO DELLE PAROLE  



Criteri di interpretazione delle leggi 

• Can. 19 - Se su una determinata materia 
manca una espressa disposizione di legge sia 
universale sia particolare o una consuetudine, 
la causa, se non è penale, è da dirimersi 
tenute presenti le leggi date per casi simili, i 
principi generali del diritto applicati con equità 
canonica, la giurisprudenza e la prassi della 
Curia Romana, il modo di sentire comune e 
costante dei giuristi. 



CESSAZIONE DELLA LEGGE CANONICA 
• Can. 19 - Se su una determinata materia manca una espressa disposizione di legge 

sia universale sia particolare o una consuetudine, la causa, se non è penale, è da 
dirimersi tenute presenti le leggi date per casi simili, i principi generali del diritto 
applicati con equità canonica, la giurisprudenza e la prassi della Curia Romana, il 
modo di sentire comune e costante dei giuristi. 

• Can. 20 - La legge posteriore abroga la precedente o deroga alla medesima, se lo 
indica espressamente, o è direttamente contraria a quella, oppure riordina 
integralmente tutta quanta la materia della legge precedente; la legge universale 
però non deroga affatto al diritto particolare o speciale, a meno che non sia 
disposto espressamente altro dal diritto. 

• Can. 21 - Nel dubbio la revoca della legge preesistente non si presume, ma le leggi 
posteriori devono essere ricondotte alle precedenti e con queste conciliate, per 
quanto è possibile. 

• Can. 22 - Le leggi civili alle quali il diritto della Chiesa rimanda, vengano osservate 
nel diritto canonico con i medesimi effetti, in quanto non siano contrarie al diritto 
divino e se il diritto canonico non dispone altrimenti. 
 



Cause deobbliganti 
– Esimenti: si viene esentati dall’obbligo, il soggetto cessa di essere soggetto della legge 

• Uscendo dal territorio (per legge territoriale) 
• mutando la condizione (per legge personale) 

• Cause escusanti o impedienti 
– Ignoranza: mancanza di debita scienza debita in osggetto capace 

• Invincibile: scusa dalla colpa e dalla pena 
• Vincibile ordinariamente non scusa 

– Errore: falso giudizio su una determinata cosa ha effetti simili all’ignoranza 
– Impotenza: impossibilità o grave difficoltà di osservare 

• Impotenza fisica: scusa da qualunque legge eccetto irritanti e inabilitanti (tranne che siano 
primariamente penali) 

• Impotenza morale scusa da qualsiasi legge positiva divina e umana, purchè l’atto non ridondi in 
disprezzo della fede 

• In caso di impossibilità parziale non si è tenuti a nulla se l’obbligo non è divisibile 
– Violenza: coazione invincibile inferta ad una persona contro la sua volontà da una causa estrinseca e libera 

• Atti posti per violenza assoluta sono nulli 
• Atti posti per violenza relativa diminuiscono l’imputabilità 

– Timore: trepidazione della mente a motivo di pericolo presente o futuro 
• Che perturba l’uso di ragione = toglie la volontà 
• Timore grave: anche solo relativo scusa dal delitto se si tratta di legge puramente ecclesiastica; se l’atto 

è intrinsecamente cattivo o ridonda a disprezzo della fede l’imputablilità del delitto è diminuita 
• DISPENSA: pur rimanendo l’obbligo per altri viene tolto ad alcuni dal superiore (suppone giusta causa) 
• PRIVILEGIO: legge privata che concede un favore speciale contro o oltre il diritto comune. Lo concede il legislatore, 

il successore o un delegato 
 

 



CESSAZIONE DELLA LEGGE 
• Ab intrinseco: per cessazione del fine 

– Se il fine cessa totalmente o universalmente 
– Se l’osservanza diviene nociva o inutile 

• Ab estrinseco: per volontà  
– del legislatore (chiara e certa) :  

• Che annulla totalmente la legge = ABROGAZIONE 
• Che annulla parzialmente la legge = DEROGAZIONE 
• Che sostituisce e riordina = OBROGAZIONE 

– o della comunità 
• Che mediante atti comuni e diutirni introduce una nuova norma di diritto = 

desuetudine 
 

• Implicitamente 
• tacitamente 



La consuetudine 
Can. 23 - Ha forza di legge soltanto quella consuetudine, introdotta dalla comunità dei fedeli, che 
sia stata approvata dal legislatore, a norma dei canoni che seguono. 
Can. 24 - §1. Nessuna consuetudine, che sia contraria al diritto divino, può ottenere forza di 
legge. 
§2. Né può ottenere forza di legge la consuetudine contro o fuori del diritto canonico, che non sia 
razionale; ora la consuetudine che è espressamente riprovata nel diritto, non è razionale. 
Can. 25 - Nessuna consuetudine ottiene forza di legge, se non sarà stata osservata da una 
comunità capace almeno di ricevere una legge, con l'intenzione di introdurre un diritto. 
Can. 26 - A meno che non sia stata approvata in modo speciale dal legislatore competente, una 
consuetudine contraria al diritto canonico vigente o che è al di fuori della legge canonica, ottiene 
forza di legge soltanto se sarà stata osservata legittimamente per trenta anni continui e completi; 
ma contro una legge canonica che contenga la clausola che proibisce le consuetudini future, può 
prevalere la sola consuetudine centenaria o immemorabile. 
Can. 27 - La consuetudine è ottima interprete delle leggi. 
Can. 28 - Fermo restando il disposto del can. 5, la consuetudine, sia contro sia al di fuori della 
legge, è revocata per mezzo di una consuetudine o di una legge contraria; ma, se non se ne fa 
espressa menzione, la legge non revoca le consuetudini centenarie o immemorabili, né la legge 
universale revoca le consuetudini particolari.  
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CONSUETUDINE: Diritto introdotto mediante diuturni costumi del 
popolo cristiano col consenso legale del legislatore 

 

 ELEMENTI 
Materiale: modo di agire della comunità (autore materiale) 
Formale: approvazione del Superiore (autore formale) 
 DIVISIONE  riguardo alla LEGGE 
praeter legem = se aggiunge qualcosa alla legge scritta 
contra legem = se abroga o deroga la legge scritta 
secundum legem= se interpreta la legge scritta (Optima Legum Interpres) 
ESTENSIONE: UNIVERSALE / PARTICOLARE 
ORIGINE: PRESCRITTA per prescrizione e consenso del Legislatore / PER CONNIVENZA se subito o dopo pochi 
atti diventa obbligatoria per consenso tacito del legislatore 
TEMPO: ORDINARIA (30 anni) CENTENARIA (100 anni continui completi) IMEMMORABILE non risulta inizio a 
memoria d’uomo 
CONDIZIONi: 1) consenso del legislatore 2) soggetto capace “comunità” 3) Oggetto ragionevole: onesto, 
giusto, possibile utile 4) Uso del Popolo atti compiuti dalla maggioranza dei membri liberamente 
uniformemente pubblicamente con l’intenzione di obbligarsi o disobbligarsi 5) prescrizioene legale 30 o 100 
anni, nessun termine per la consuetudine per connvienza 
EFFETTI: 1) legittima e obbliga come legge 2) quella immemorabile induce la presunzione di aver ottenuto un 
privilegio apostolico 
PROVE : tranne quella notoria necessità di prove, testimonianza dell’Ordinario, sentenza giudiziale, pubblici 
documenti 
CESSAZIONE: ab intrinseco: come la legge, ab extrinseco: viene revocata da legge o consuetudine contraria, 
quella centenaria solo se se ne fa menzione. 



DECRETI GENERALI O ISTRUZIONI 
Can. 29 - I decreti generali, con i quali dal legislatore competente vengono 
date disposizioni comuni per una comunità capace di ricevere una legge, sono 
propriamente leggi e sono retti dalle disposizioni dei canoni sulle leggi. 
Can. 30 - Chi gode soltanto della potestà esecutiva non può validamente 
emanare il decreto generale, di cui al can. 29, a meno che in casi particolari a 
norma del diritto ciò non gli sia stato espressamente concesso dal legislatore 
competente, e adempiute le condizioni stabilite nell'atto della concessione. 
Can. 31 - §1. Possono dare i decreti generali esecutivi, con cui sono appunto 
determinati più precisamente i modi da osservarsi nell'applicare la legge o 
con cui si urge l'osservanza delle leggi, coloro che godono della potestà 
esecutiva, entro i limiti della loro competenza. 
§2. Per ciò che attiene alla promulgazione e alla vacanza dei decreti di cui al 
§1, si osservino le disposizioni del can. 8. 
Can. 32 - I decreti generali esecutivi obbligano coloro che sono tenuti alle 
leggi delle quali i decreti stessi determinano i modi di applicazione o urgono 
l'osservanza. 

 

http://www.vatican.va/archive/cod-iuris-canonici/ita/documents/cic_libroI_7-22_it.html


I DECRETI GENERALI 
• DECRETO = provvedimento emesso dall’autorità competente 

– Generale : riguarda la collettività e non una singola persona 
– A carattere LEGISLATIVO: atteso il carattere di legge è di esclusiva competenza 

del legislatore (che però normalmente delega al potere esecutivo).  
• Si distingue dalla legge che presenta una normatività propria (8-22) 
• Ha valore di legge e provvede:  

– A casi urgenti che non possono attendere una legge 
– A situazioni fluide 

– A carattere ESECUTIVO (non crea la legge ma la presuppone) 
• Funzione:  

– Determinare modalità di attuazione della legge 
– Sollecitare la sua osservanza 

• Autore : organo esecutivo (dicasteri x determinare le leggi pontificie, Vicario Geenrale 
ed Episcopale x le leggi del vescovo, Ordinari di IVC per leggi dei Capitoli 

• Limiti: non può derogare, non da interpretazione stretta o larga ma sempre a norma del 
c. 17 (testo e contesto) 
 



DIRETTORI E ISTRUZIONI 
Can. 33 - §1. I decreti generali esecutivi, anche se sono pubblicati nei direttori o in 
documenti di altro nome, non derogano alle leggi, e le loro disposizioni che siano 
contrarie alle leggi, sono prive di ogni vigore. 
§2. I medesimi decreti cessano d'avere vigore per revoca esplicita o implicita fatta 
dall'autorità competente, e altresì cessando la legge per la cui esecuzione furono dati; 
non cessano però venuto meno il diritto di colui che li stabilisce, eccetto che non sia 
disposto espressamente il contrario. 
Can. 34 - §1. Le istruzioni, che propriamente rendono chiare le disposizioni delle leggi 
e sviluppano e determinano i procedimenti nell'eseguirle, sono date a uso di quelli il 
cui cómpito è curare che le leggi siano mandate ad esecuzione e li obbligano 
nell'esecuzione stessa delle leggi; le pubblicano legittimamente, entro i limiti della loro 
competenza, coloro che godono della potestà esecutiva. 
§2. I dispositivi delle istruzioni non derogano alle leggi, e se qualcuno non può 
accordarsi con le disposizioni delle leggi, è privo di ogni vigore. 
§3. Le istruzioni cessano di avere vigore non soltanto con la revoca esplicita o implicita 
dell'autorità competente, che le pubblicò, o del suo superiore, ma anche cessando la 
legge per chiarire o per mandare ad esecuzione la quale furono date. 

 



DIRETTORI E ISTRUZIONI 

• DIRETTORI:  raccolta organica dei decreti 
generali su una determinata materia 
(Ecumenismo, Ministero pastorale dei vescovi, 
Catechistico) 

• ISTRUZIONI: chiariscono le disposizioni di leggi 
e determinano i criteri da seguire. Sono 
dirette agli organi amministrativi inferiori e 
hanno la forma di circolari 



ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI 
 NORME COMUNI 
Can. 35 - L'atto amministrativo singolare, si tratti di un decreto o di un precetto oppure si tratti di 
un rescritto, può essere prodotto, entro i limiti della sua competenza, da colui che gode di 
potestà esecutiva, fermo restando il disposto del can. 76, §1. 
Can. 36 - §1. L'atto amministrativo è da intendersi secondo il significato proprio delle parole e 
l'uso comune del parlare; nel dubbio, gli atti che si riferiscono alle liti o che riguardano le pene da 
comminare o da infliggere, oppure restringono i diritti della persona, o che ledono i diritti 
acquisiti, o che sono contrari a una legge a vantaggio dei privati, sono sottoposti a interpretazione 
stretta; tutti gli altri a interpretazione larga. 
§2. Un atto amministrativo non deve essere esteso ad altri casi al di fuori di quelli espressi. 
Can. 37 - L'atto amministrativo, che riguarda il foro esterno, si deve consegnare per scritto; così 
pure il relativo atto di esecuzione, se viene fatto in forma commissoria. 
Can. 38 - L'atto amministrativo, anche se si tratta di un rescritto dato Motu proprio, è privo di 
effetto nella misura in cui lede un diritto acquisito oppure è contrario a una legge o a una 
consuetudine approvata, a meno che l'autorità competente non abbia aggiunto espressamente 
una clausola derogatoria. 
Can. 39 - Le condizioni nell'atto amministrativo allora soltanto si reputano aggiunte per la validità, 
quando sono espresse per mezzo delle congiunzioni si, nisi, dummodo 
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ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI 
• CONCETTO: atto di governo posto in essere dall’autorità competente, nell’esercizio delle sue 

funzioni e diretto a persone singole o comunità in casi concreti e particolari 
• DIVISIONE: 

• FORMA DECRETO =  su iniziativa dell’autorità 
• RESCRITTO =  se l’iniziativa parte dalla persona destinataria 

– CONTENUTO 
• DECISIONALE = definisce una vertenza 
• PROVVISIONALE = impone un obbligo o divieto, contiene autorizzazione o nomina 

• AUTORE: autorità esecutiva (c.35) legislativa nel caso del privilegio (c.76) 
– Chiesa Universale: RP, Dicasteri Curia Romana 
– Chiese Locali: Vescovo d., Vicario Generale, Vicario Episcopale, Conferenze Episcopali 
– IVC e SVA di diritto pontificio: il Superiore Maggiore e il suo Vicario 8163 e 620) 

• DESTINATARI: persona fisica o giuridica comprese le comunità capaci di ricevere una legge 
• INTERPRETAZIONI : nel dubbio secondo il significato proprio delle parole nell’uso comune del 

linguaggio. Nel dubbio soggetti a interpretazione larga. Stretta per (liti, comminazione di pene, 
restrizioni di diritti, contrari ad una legge a vantaggio di terzi). Mai sono oggetto di interpretazione 
estensiva 

• FORMA scritta per tutti quelli validi nel foro esterno. Richiesta ad probationem e non ad 
validitatem. 
 



ISTITUZIONI DI DIRITTO 
CANONICO 5/7 

SCUOLA DIOCESANA DI TEOLOGIA 
JESI 



v 

• GLI ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI E LA 
POTESTA’ DI GOVERNO NELLA CHIESA: decreti, 
rescritti, privilegi, dispense (cc.35-93), potestà 
legislativa, esecutiva, giudiziaria (cc.129-144) 
 



ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI 
 

• Concetto: 
•  è un atto di governo 
• Posto in essere dall’autorità competente, nell’esercizio delel sue funzioni 
• Diretto a persone single o anche comunità,  
• in casi concreti particolari 
 
• Divisione 
• Per forma: 
•  Decreto: se l’iniziativa parte dall’autorità 
• Rescritto, se l’iniziativa parte dalla persona destinataria 
• Per Contenuto: 
•  Decisionale, se definisce una vertenza 
•  Provvisionale: se impone un obbligo o divieto, se contiene una 

autorizzazione, nomina  



ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI 
• Autore: 
• Specificatamente l’autorità esecutiva (c.35) ma può 

essere anche quella legislative (come per la 
concessione di un privilegio c.76) 

• Possono emanare atti amministrativi: 
• Per la chiesa universael: il RP e I Dicasteri della Curia 

Romana 
• Per le chiese locali: il Vescovo, Vicario Generale, Vicario 

episcopale, COnferenze Episcopali 
• Per IVC e SVA di diritto pontificio: il Superiore Maggiore 

e il suo vicario (c.134 e 620) 



ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI 
• Interpretazioni: secondo il significato proprio delle parole, secondo l’uso 

commune del linguaggio (c.36)  
• nel dubbio gli atti amministativi sono soggetti a larga interpretazione 
• Sono soggetti invece a INTERPRETAZIONE STRETTA gli atti che si riferiscono  

– alle liti 
– riguardano comminazione o irrogazione di pene 
– restringono I diritti delle persone 
– sono contrarI ad una legge a vantaggio di terzi 

•   
• NB: l’interpretazione estensiva è limitata ai casi considerati ( 36, §2) 
• FORMA: scritta per tutti gli atti che riguardano il foro esterno, Richiesta ad 

probationem e non ad validitatem. E’ richiesta ad validitatem solo quando 
lo si dice espressamente 



ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI 
• CASI DI INVALIDITA’:  
• - Se l’autore supera i limiti della sua competenza (35) 
• - se  la forma scritta è espressamente richiesta ad validitatem 
• - se nell forma commissoria sia mancata l’esecuzione o sia stata 

fatta in forma invalida (38) 
  
• CONDIZIONI 
• Essenziali: se espresse con le particelle “Si” (se)  “Dummodo” 

(purchè) 
• Accessorie: se non intaccano la validità (remoto scandalo, imposta 

una salutare penitenza) 
  

 



ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI 
• Esecuzione: 
• in forma COMMISSORIA: ha effetto al momento della sua 

esecuzione 
• in forma graziosa: ha effetto dalla sua notificazione (54) 
• rescritto in forma graziosa: ha effetto al omento in cui l’atto 

è stato firmato 
• tutti gli altri: al momento della loro esecuzione 

 
• Ricezione del documento: 
• perché l’esecutore possa procedere deve essere in 

possesso del documento 
• deve assicurarsi della sua Autenticità e integrità 

 



ATTI AMMINISTRATIVI SINGOLARI 
• Cause di nullità (c.38) 
• L’atto non ha effetto se  

– lede un diritto acquisito e approvato a meno che l’autorità 
competente non abbia aggiunto espressamente una causa 
derogatoria (nonostante)  

• Le cause di nullità possono essere 
– in ragione del contenuto 
– se l’autorità esecutiva che lo ha emesso abbia superato i limiti 

della propria competenza 
– se l’atto non sia redatto in forma scritta nei casi in cui sia 

richiesto ad validitatem 
– se trattandosi di atto in forma commissoria l’esecuzione sia 

mancata o sia stata effettuata invalidaemnte 
 



SCHEMA DI UN PROVVEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO FORMALE 

• INTESTAZIONE 
• MOTIVAZIONE  
• PREAMBOLO 
• DISPOSITIVO  
• DATA SOTTOSCRIZIONI SIGILLO 



I RESCRITTI: NOZIONE 



I RESCRITTI: divisioni 



RESCRITTI: condizioni 



RESCRITTI: VIZI 



RESCRITTI: principi 



PRIVILEGI: nozione 

• E’ una grazia concessa in favore di determinate persone 
fisice o giuridiche mediante un particolare 
provvedimento, cioè un atto amministrativo da parte 
dell’autorità elgislativa o anche esecutiva a cui il 
legislatore abbia conferito tale facoltà (delega) 

• Il privilegio può essere acquisito in due modi diversi: 
– Concessione diretta: la competente autorità dà 

direttamente alla perosna la grazia o norma 
– Possesso centenario:  il possesso effettivo (o uso) 

centenario o immemorabile del privilegio fa presumere la 
concessione diretta da parte dell’autorità 



DISPENSA 

ATTO di chi ha la potestà ESECUTIVA perciò è atto 
amministrativo e non legislativo. Deve essere realizzato 
dentro i limiti della propria competenza. I limiti derivano 
dalla natura delle leggi: 
- Leggi pontificie emanate da RP o Concilio Ecumenico 

(RP e persone fisiche e giuridiche cui è stata concessa 
la facoltà) 

- Leggi particolari (di vescovi diocesani e altri legislatori 
particolari (i vescovi nella propria diocesi o dal RP) 

- Altre leggi speciali (autore della legge superiore 
gerarchico o delegato) 
 



DISPENSA 

• ALTRA DEFINIZIONE: 
• Esonoero dall’osservanza (non dall’esistenza) 

di una legge puramente ecclesiastica in un 
caso particolare 
 

• NB: è sottratta ad essa la legge divina 



POTESTA’ DI GOVERNO  129-144 

• Potestà pubblica conferita da Cristo alla Chiesa 
per reggere e organizzare pastoralmente il popolo 
di Dio. Èdetta anche potestà di giurisdizione 

• Can. 129 - §1. Sono abili alla potestà di governo, 
che propriamente è nella Chiesa per istituzione 
divina e viene denominata anche potestà di 
giurisdizione, coloro che sono insigniti dell'ordine 
sacro, a norma delle disposizioni del diritto. 

• §2. Nell'esercizio della medesima potestà, i fedeli 
laici possono cooperare a norma del diritto. 
 



POTESTA’ DI GOVERNO ORDINARIA E 
DELEGATA 

• Can. 131 - §1. La potestà di governo ordinaria 
è quella che dallo stesso diritto è annessa a un 
ufficio; la potestà delegata, quella che è 
concessa alla persona stessa, non mediante 
l'ufficio. 

• §2. La potestà di governo ordinaria può essere 
sia propria sia vicaria. 

• §3. A chi si asserisce delegato, incombe 
l'onere di provare la delega. 



ORDINARI: 

• RP 
• Vescovi diocesani ed eqiparati 
• Vicari generali (ed episcopali) 
• Superiori Maggiori IR SVA di diritto pontificio 

clericali 
• Prelato personale e suoi vicari 



PG:  LEGISLATIVA ESECUTIVA 
GIUDIZIARIA 

• Can. 135 - §1. La potestà di governo si distingue 
in legislativa, esecutiva e giudiziale. 

• §3. La potestà giudiziale, di cui godono i giudici e i 
collegi giudiziari, è da esercitarsi nel modo 
stabilito dal diritto, e non può essere delegata, se 
non per eseguire gli atti preparatori di un 
qualsiasi decreto o sentenza. 

• §4. Per ciò che concerne l'esercizio della potestà 
esecutiva, si osservino le disposizioni dei canoni 
che seguono. 
 



GIUDIZIALE 

• §3. La potestà giudiziale, di cui godono i giudici e i 
collegi giudiziari, è da esercitarsi nel modo 
stabilito dal diritto, e non può essere delegata, se 
non per eseguire gli atti preparatori di un 
qualsiasi decreto o sentenza. 

• VA ESERCITATA SECONDO LE NORME 
• Non può essere delegata se non dal RP tranne 

che per gli atti preparatori (istruttoria) 
• I giudici delegati: ad essi non è delegata la 

potestà che hanno d’ufficio ma la causa. 
 



LEGISLATIVA 

• §2. La potestà legislativa si deve esercitare nel 
modo stabilito dal diritto, e quella di cui gode 
nella Chiesa il legislatore al di sotto 
dell'autorità suprema, non può essere 
validamente delegata, se non è disposto 
esplicitamente altro dal diritto; da parte del 
legislatore inferiore non può essere data 
validamente una legge contraria al diritto 
superiore. 
 



ESECUTIVA 

• §4. Per ciò che concerne l'esercizio della 
potestà esecutiva, si osservino le disposizioni 
dei canoni che seguono. 

• E’ la più vasta e complessa che comprende 
l’intera organizzazione e funzionamento della 
vita ecclesiale. E’ propria di tutti gli uffici 
ecclesiastici eccettuati I tribunali. Chi gode di 
potestà ordinaria può delegarla ad altri tranne 
che sia disposto diversamente 
 





ISTITUZIONI DI DIRITTO 
CANONICO 6-7/7 

SCUOLA DIOCESANA DI TEOLOGIA 
JESI 



Sal 119 (VAV) 
•  

41 Mi raggiunga la tua bontà, 
o SIGNORE, 
e salvami, secondo la tua parola; 
42 e avrò di che rispondere a chi mi offende, 
perché confido nella tua parola. 
43 Non togliere mai dalla mia bocca la parola giusta, 
perché spero nei tuoi giudizi. 
44 Io osserverò sempre la tua legge, 
per l'eternità. 
45 Sicuro proseguirò nella mia strada, 
perché ricerco i tuoi precetti. 
46 Parlerò delle tue testimonianze davanti ai re 
e non avrò da vergognarmi. 
47 Troverò gioia nei tuoi comandamenti, 
perché li amo. 
48 Alzerò le mie mani verso i tuoi comandamenti che amo 
e mediterò sui tuoi statuti. 
 



Sal 119 (ZAIN) 
 
49 Ricòrdati della parola data al tuo servo, 
con la quale mi hai fatto sperare. 
50 Questo mi è di conforto nell'afflizione, 
che la tua parola mi fa vivere. 
51 I superbi mi coprono di scherno, 
ma io non mi svio dalla tua legge. 
52 Ricordo i tuoi giudizi antichi, 
o SIGNORE, 
e mi consolo. 
53 Grande sdegno mi prende a causa degli empi 
che abbandonano la tua legge. 
54 I tuoi statuti sono per me dei cantici, 
nella casa dove sono ospite. 
55 Ricordo il tuo nome nella notte, 
o SIGNORE, 
e osservo la tua legge. 
56 Ho questo conforto, 
che osservo i tuoi precetti. 



temi 

• VI: OBBLIGHI E DIRITTI DEI FEDELI: diritti e doveri di 
tutti i fedeli in Cristo (cc. 208-223) Obblighi e diritti dei 
chierici (cc. 273-289) Il Romano Pontefice (c. 331) Il 
Collegio dei Vescovi (c. 336) La Curia Romana, la Sede 
Apostolica o Santa Sede (c.361) 
 

• VII: LE CHIESE PARTICOLARI: i diversi tipi di chiesa 
particolare e i vescovi in genere, il Consiglio 
Presbiterale e il Collegio dei Consultori (cc. 495-502), il 
Consiglio Pastorale (511-514), Parrocchia e Parroco (c. 
515-552) 
 



208-223  
Diritti e doveri di tutti i fedeli in Cristo 

• UGUAGLIANZA pur nella diversità dei compiti (208) 
• Dovere di FEDELTA’ alla chiesa (209) 
• Dovere di lavorare alla SANTIFICAZIONE propria e della Chiesa (210) 
• Impegno MISSIONARIO (211) 
• Dovere di ADESIONE agli insegnanenti della chiesa, di OBBEDIENZA ai suoi pastori, e Diritto di 

manifestare ad essi liberamente propri bisogni e aspirazioni (212) 
• Diritto di RICEVERE i BENI SPIRITUALI (Parola e Sacramenti) (213) 
• Diritto di PARTECIPARE AL CULTO, praticare la propria forma di vita spirituale conforme alla dottrina 

(214) 
• Diritto di FONDARE E DIRIGERE liberamente ASSOCIAZIONI di pietà carità o incremento vocazionale 
• Diritto di PARTECIPARE ALLA MISSIONE delal chiesa (nessuna però è cattolica senza il consenso 

dell’autorità) (216) 
• Diritto in forza del battesimo ad un’EDUCAZIONE CRISTIANA (217) 
• Diritto di DEDICARSI ALLE SCIENZE SACRE con la necessaria libertà di ricerca e espressione pur 

sempre nella sottomissione al magistero (218) 
• Diritto di LIBERA SCELTA DEL PROPRIO STATO DI VITA (219) 
• Diritto alla TUTELA della proprria  reputazione e intimità (220) 
• DOVERE di SOVVENIRE ALLE NECESSITA’ DELLA CHIESA (culto, apostolato, carità, sostentamento del 

clero) e PROMUOVERE LA GIUSTIZIA SOCIALE e il soccorso ai poveri con i redditi (222) 
• DOVERE di tener conto nell’esercizio dei propri diritti del BENE COMUNE della Chiesa (223) 



273-289  
OBBLIGHI E DIRITTI DEI CHIERICI 

• Obbligo di RIVERENZA E OBBEDIENZA al Romano Pontefice 
e al proprio Ordinario (273) 

• Solo i chierici possono ottenere uffici il cui esercizio 
richiede potestà di ordine e di governo ecclesiastico (274, 
§1) 

• Per la cura d’anime è necessario “ad validitatem” il 
sacerdozio (150) 

• Se non scusati da legittimo impedimento sono TENUTI ad 
adempiere fedelmente l’incarico affidato dal proprio 
ordinario (274, §2) 

• Obbligo di essere uniti da vincolo di fraternità e preghiera e 
di reciproca collaborazione (275, §1) 

• Dovere di PROMUOVERE LA MISSIONE DEI LAICI (275, §2) 



SANTITA’ DI VITA 

• Dovere di tendere alla santità con speciale 
impegno (276, §1) con messi speciali: 
– Adempimento fedele e costante dei doveri di 

ministero 
– Celebrazione quotidiana dell’Eucaristia (o 

partecipazione se diaconi), preghiera quotidana della 
Liturgia delle Ore 

– Partecipazione ai ritiri spirituali 
– Recezione frequente del sacramento della penitenza 
– Uso di altri mezzi di santificazione comunitaria e 

personale  



Celibato e vita comune 

• Obbligo di vivere la perfetta e perpetua castità 
nel celibato che è dono speciale di Dio per 
poter aderire a Cristo con cuore indiviso e 
dedicarsi con maggiore disponibilità al servizio 
di Dio e del prossimo (277, §1) 

• Dovere di comportarsi con la dovuta prudenza 
ed osservare le norme dettate al riguardo dal 
Vescovo Diocesano (277, §2-3 + CPM) 

 



STUDI SACRI 

• Anche dopo l’ordinazione devono proseguire 
gli studi sacri (Sacra Scrittura, Tradizione della 
Chiesa, Documenti di Concili e RP, evitando le 
profane vanità di espressione e di falsa scienza 
(279, §1) 

• Vita comune raccomandata e da conservare 
dove esiste (280) 



Semplicità di Vita 

• Dovere di astensione da tutte quelle cose che 
sanno di vanità (282, §1) 

• Quel che avanza dal proprio decoroso 
sostentamento  da impegnare per il Bene della 
Chiesa e opere di carità (282, § 2) 
 



Residenza  Ferie, Associazioni 

• Non assentarsi dalla diocesi per un tempo 
notevole senza la licenza almeno presunta 
dell’Ordinario (283, §1) 

• DIRITTO di usufruire ogni anno di un convenevole 
periodo di ferie (283, §2) (in Italia: 30 giorni) 

• Diritto di Associazione (278, §1) per favorire 
unione tra loro e col Vescovo (278, §2) 

• Divieto di fondare o partecipare a associazioni 
con fini e attività non compatibili (278, §3) 
 



Abito, Remunerazione, Prescrizioni 
• Obbligo di abito ecclesiastico decoroso secondo norme e consuetudini locali (284) 
• Diritto a remunerazione adeguata (281, §1) 
• Diritto all’assistenza sociale per malattia e infortuni (281, §2) 
• I diaconi coniugati hanno diritto al proprio sostentamento e a quello della famiglia 

(281, §3) 
• Dovere di astensione da ciò che è sconveniente o alino (285, §§1-2): 

– Uffici pubblici nel potere civile (285, §3) 
– Amministrazione di beni appartenenti a laici 
– Uffici secolari con onere del rendiconto 
– Proibita la fideiussione coi propri beni senza aver consultato l’Ordinario 
– Divieto di firmare cambiali (285, §4) 
– Divieto di dedicarsi al commercio e affari conto terzi (286) 
– Divieto di partecipazione attiva nei partiti politici e nelle associazioni sindacali tranne che 

quando richiesto a difesa dei diritti della chiesa o del bene comune (287; §§1-2) 
– Servizio militare non compatibile con lo stato clericale (289, §1) dovere di avvalersi delle 

esenzioni.  
– Esonero per i diaconi permanenti 

 
 



Il romano pontefice 



IL ROMANO PONTEFICE c. 331 
• Pietra angolare e unitaria di tutto il sistema gerarchico 
• Possiede la pienezza del potere pastorale 
• Ha primato non solo di onore ma di giurisdizione e 

governo su tutta la chiesa e si rispecchia nei titoli 
pontifici: 
– Vescovo di Roma (Roma unita alla SA non per motivi storici 

ma per la presenza di Pietro) 
– Vicario di Cristo: succedendo alla vicarietà immediata di 

Pietro 
– Pastore della Chiesa Universale: rif. Pastore Biblico 

governante del gregge 
– Capo del Collegio dei Vescovi 



Potestà del RP 
• ORDINARIA: annessa all’ufficio e abituale 
• SUPREMA: “nulla superior” 
• PIENA: in nulla mancante per essere esercitata per la “salus 

animarum” attraverso i tre “munera” 
• IMMEDIATA: raggiunge immediatamente tutti, tutti 

possono comunicare direttamente con lui 
• UNIVERSALE: comprende tutto il popolo di Dio 
• LIBERA nell’esercizio (non però arbitraria), essa incontra 

limiti di esercizio: 
– Deve ubbidire alla volontà di Cristo 
– Non può cambiare la costituzione gerarchica della Chiesa, i 

sacramenti, la sacramentalità della chiesa, la natura del collegio 
dei vescovi, i diritti fondamentali dei fedeli 



Elezione del RP 

• Paolo VI, cost. Ap. Romano Pontifici Eligendo, 
1 ottobre 1975 

• Giovanni Paolo II, cost. Ap. Universi Dominici 
Gregis del 1996, 22 febbraio 1996 

• Benedetto XVI m. p. De Aliquibus 
Mutationibus, 11 giugno 2007  
 
 



Elezione RP 

• ELETTORI: cardinali (max 120) < 80 anni 
• CANDIDATO: qualunque fedele di sesso maschile in 

grado di ricevere l’elezione. 
• FORMA DI ELEZIONE: scrutinio con maggioranza di 2/3 

dei voti fino al 34° scrutinio, poi ballottaggio con 
maggioranza di 2/3 tra i 2 più votati. 

• ELETTO: insignito del carattere episcopale se ne è privo, 
deve essere consacrato vescovo e dopo la 
consacrazione assumere la potestà primaziale 

• RINUNCIA: non necessità di accettazione ma deve 
essere libera e manifesta (almeno ai cardinali) 



SEDE VACANTE 

• Per morte, rinuncia, autorizzazione per scisma 
o eresia 

• Nulla sia innovato: nessuno può avere la 
stessa potestà del papa 

• Si osservino le leggi speciali 
• SEDE IMPEDITA = impossibilità di governare 



COLLEGIO DEI VESCOVI 336 
• E’ il corpo dei vescovi cui capo è il RP e le cui membra sono i vescovi in 

forza della loro consacrazione e della loro comunione gerarchica. La 
potestà non può essere esercitata senza il RP o a fortiori contro di lui. 

• Titolo di appartenenza = consacrazione e comunione gerarchica 
• Potestà:  

– di diritto divino (per la successione) 
– Episcopale e primaziale 
– Subordinata al RP 
– Ordinaria (annessa gli uffici, abituale) 
– Collegiale (non personale) 
– Suprema: la potestà suprema del RP si ritrova nel collegio unito ad esso 
– Piena: nulla le manca per la gestione del Popolo di Dio 
– Universale il collegio può toccare tutte le Chiese e tutte le materie 
NB il papa sceglie modalità di esercizio: CONCILIO O SINODO 

 



CURIA ROMANA 
• 2 soli canoni ma le norme sono in PB 
• Insieme di uffici e organismi di cui si serve il papa per il governo 

centrale della chiesa 
• SEGRETERIA DI STATO 
• CONGREGAZIONI 
• TRIBUNALI: 3 – Penitenzieria Apostolica, Segnatura, Rota Romana 
• PONTIFICI CONSIGLI 
• UFFICI 
• ALTRI ISTITUTI 
• COMPOSIZIONE: al vertice sempre una persona singola, poi un 

coetus, e sotto questo segretario, ufficiali maggiori e minori 
(personale amministrativo) + consultori che svolgono attività di 
supporto per affari che fuoriescono dall’ordinario e operano 
collegialmente o individualmente 
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• LA CHIESA PARTICOLARE 



CHIESA PARTICOLARE 

• È una riscoperta del concilio 
• Realtà locale nella quale si svolge la vita della 

chiesa 
• È innanzitutto la DIOCESI 
• E le realtà assimilate: 

– Prelatura Territoriale 
– Abbazia Territoriale 
– Vicariato Apostolico 
– Prefettura Apostolica 
– Amministrazione Apostolica stabilmente costituita 
 



DIOCESI 

• PORZIONE di popolo di Dio (elemento personale) 
affidata alla cura pastorale di un vescovo 
coadiuvato da un presbiterio. Con lo spirito santo, 
i vangeli e l’eucaristia costituisce una chiesa 
particolare nella quale è presente e operante la 
Chiesa universale.  

• Particolare perché delimitata da un territorio 
delimitato (elemento territoriale) per 
comprendere i fedeli che vi abitano. Ma possono 
esistere altri caratteri di delimitazione (lingua, 
rito, nazionalità) 



PRELATURA E ABBAZIA TERRITORIALE 

• Cura affidata a un Prelato o a un Abate perché 
la regga a modo di Vescovo Diocesano come 
pastore 



VICARIATO o PREFETTURA 
APOSTOLICA 

• Realtà non ancora costituita in Diocesi (non ne 
ha la struttura completa) è affidata a un 
Vicario o Prefetto Apostolico che la regge in 
nome del RP (con potestà ordinaria vicaria) il 
Vicario ha la consacrazione episcopale 

 



AMMINISTRAZIONE APOSTOLICA 

• PORZIONE DETERMINATA che per ragioni 
speciali e gravi non è eretta a diocesi ed è 
affidata ad amministratore apostolico che la 
regge in nome del RP 



VESCOVI 
• Successori degli aposoli 
• La potestà risiede nella consacrazione episcopale con cui ricevono i 3 munera ma 

per il loro esercizio serve la provvisione canonica (il conferimento di un ufficio) 
• Possono essere Diocesani o Titolari 
• Il RP nomina liberamente i vescovi o conferma quelli legittimamente eletti (capitoli 

cattedrali o altri organismi: A, D, CH) 
• I vescovi ogni 3 anni devono redigere una lista di presbiteri idonei all’episcopato e 

trasmetterlo alla SA tramite il Legato Pontificio (ma è facoltà anche dei singoli 
vescovi) 

• Idoneità del candidato:  
– Eminente per: fede salda, buoni costumi, zelo per le anime, virtù umane 
– Buona reputazione 
– 35 anni di età 
– Presbitero da almeno 7 anni 
– Titolo di studio o esperienza e perizia in Sacra Scrittura, Teologia o Diritto CanonicoIL 
IL SACERDOTE ELETTO deve ricevere la consacrazione entro 3 mesi dalla ricezione della lettera 
apostolica.  
Il vescovo ha POTESTA’ ORDINARIA E PROPRIA 

 



CONSIGLIO PRESBITERALE 
• SENATO del vescovo in rappresentanza del presbiterio per 

promuovere il bene pastorale 
• Membri: metà eletta dai presbiteri (c. 497) 
• Voce attiva e passiva:  tutti i presbiteri incardinati, membri 

di IR o SVA che esercitano servizio per la diocesi, presbiteri 
che ne hanno diritto per gli statuti e hanno domicilio 

• Non può agire senza il vescovo, decade con la sede vacante 
e permane solo il collegio dei consultori 

• Ha voto consultivo ma il Vescovo deve ascoltarlo negli affari 
di maggiore importanza ed ha bisogno del consenso in casi 
determinati (soppressione o notevole innovazione di 
parrocchia (515, §2), Costruzione di nuova chiesa (1215, §2) 
imposizione di speciali contributi (1263) 
 



COLLEGIO DEI CONSULTORI 

• Scelti liberamente dal vescovo in numero non 
inferiore a 6 e non maggiore di 12 tra i membri 
del Consiglio Presbiterale 

• Dura 5 anni 
• Presieduto dal vescovo o presbitero più anziano 

di elezione in seno al collegio 
• Consenso necessario per atti di amministrazione 

maggiore, rimozione durante munere del 
cancelliere o notaio di curia o dell’economo 
diocesano, vacanza della sede episcopale 



CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 

• Non obbligatorio ma auspicabile 
• Laici chierici e membri IVC  
• A tempo determinato 
• Solo voto consultivo 
• Convocato dal Vescovo che può rendere 

pubbliche le materie trattate 



PARROCCHIA E PARROCO 

• Comunità di fedeli costituita stabilmente 
nell’ambito della Chiesa parrocchiale e la cui 
cura è affidata ad un parroco come suo 
proprio pastore sotto l’autorità del Vescovo 
Diocesano (515, §1) 

• Il Vescovo erige sopprime e modifica 
• Territorialità o personalità 



PARROCO 
• Pastore proprio 
• Esercita la cura pastorale per adempiere a vantaggio 

della comunità le 3 funzioni 
• Ufficio non affidabile a una persona giuridica 
• Nomina per libero conferimento 
• Principio della stabilità deve essere a tempo 

indeterminato, a tempo determinato solo previo 
decreto della CE 

• Parrocchia in solido 
• PRESA DI POSSESSO = inizio di poteri e facoltà con atto 

pubblico 
 



Doveri del parroco 528-529 
• Annuncio della Parola di Dio, Omelia domenicale e 

nelle feste di precetto, catechesi 
• Amministrazione di sacramenti 
• Visita alle famiglie, assistenza spirituale ai malati, 

sollecitudine per i poveri gli afflitti e gli esuli 
• Obbligo di residenza salvo permesso dell’Ordinario 
• Ritiro spirituale una volta all’anno 
• 30 giorni di vacanza all’anno (533, § 2) 
• Obbligo di avvertire l’ordinario per assenze superiori ai 

7gg 
• Obbligo di Messa pro populo 



Facoltà del parroco 
• Amministrazione del battesimo, confermazione in pericolo di 

morte, viatico e unzione degli infermi 
• Assistenza ai matrimoni e benedizione nuziale 
• Celebrazione delle esquie 
• Benedizione del fonte battesimale nel tempo pasquale 
• Direzione di processioni  
• Impartizione di benedizioni solenni fuori dalla chiesa 
• Celebrazione eucaristica più solenne nelle fomeniche e feste di 

precetto 
• OFFERTE = si presumono sempre della parrocchia 
• Può dispensare: da voti privati e dai giuramenti promissori, 

dall’osservanza dei tempi sacri, giorni festivi e penitenziali in singoli 
casi. 

• Cura dei registri e archivio parrocchiale 



Cessazione dall’ufficio 

• Rimozione o trasferimento 
• Rinunzia 
• Scadenza del tempo 
• Limiti di età 
 
AMMINISTRATORE PARROCCHIALE (sede 
impedita o vacante) ha gli stessi doveri del 
parroco e stessi diritti 
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